
Il viaggio, metafora della vita

Da sempre il viaggiare è simbolo del cammino
esistenziale dell'uomo. Pure noi, nel nostro piccolo, ci stiamo
preparando ad un viaggio comunitario estivo che vuole essere
un pellegrinaggio. Alcune indicazioni di viaggio.

Ci sono tre categorie di persone alle quali piace girare
il mondo.

Il turista, curioso, sempre di corsa ed intruppato;
ansioso di scoprire paesaggi, luoghi ed angoli tipici e
caratteristici, che cattura con la sua telecamera, per poi
subito allontanarsi. E' un collezionista di foto... Inquieto e
scontento dentro se stesso, non è mai contento e spesso si lamenta: dell'alloggiamento, del vitto,
dell'organizzazione...

Dentro ad ogni turista, però, viaggia nascosto un pellegrino.
Il viaggiatore, inquieto, che si ferma, osserva, contempla, si chiede il perché, conversa con

i residenti, prende nota e si inoltra nella geografia e nella storia. Le sue raccolte di testi e d'immagini
talvolta trasmettono esperienze umane inedite.

E per ultimo il pellegrino, assiduo cercatore di Dio, che quando le sue forze sono quasi
esaurite gli sembra di sentire più vicino il suo obiettivo: Dio.

Giungere alla meta è una gioia. E' il credente che tra albe luminose, nebbie, brume e riposanti
tramonti, continua a cercare, perché non finisce mai d'incontrare Dio. Le esperienze religiose che
colleziona non si possono trasmettere; non gl'importano tanto le fotografie, né le annotazioni di
un diario di viaggio, se non i tempi di silenzio e di distanza tra ogni avvenimento ed ogni paesaggio.
La geografia e la storia sono come spazi attraverso i quali qualcuno (e soprattutto Qualcuno) gli
sta lasciando segni, gli manda segnalazioni attraverso le quali Dio si comunica a lui.

Possiamo dire che il viaggiatore percorre, il turista visita ed il pellegrino è visitato.
Pellegrinare è un'esperienza profondamente umana che hanno praticato persone di tutti i

tempi ed in tutti i luoghi. In realtà, come si diceva prima, pellegrinare è un'immagine della stessa
vita. Tutta la nostra vita è un camminare verso noi stessi, verso Dio e verso gli altri. Come i discepoli
di Emmaus, però, il cammino non lo facciamo mai da soli.

Pellegrinare è una forma antichissima ed universale di pregare con tutto il corpo, così
importante che nel Medioevo per molti era diventata una vera vocazione, romei e pellegrini, come
sant'Alessio, san Rocco e molto più vicini a noi nel tempo: san Benedetto Labre (sec. XVIII). Oggi
la Chiesa ritorna spesso a riproporci questa forma di preghiera molto conforme al carattere nomade
dell'uomo contemporaneo.

San Giovanni Maria Vianney, il santo curato d'Ars, diceva: "Quando un santo passa in un
luogo, Dio passa con lui" e noi potremmo oggi aggiungere: ed entrambi rimangono lì, lasciando i
loro segnali.
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"Il mio cammino"

Carissimi,
Essendosi svolto il mio battesimo proprio nella chiesa di San Grato durante la veglia di

Pasqua, vorrei raccontarvi il mio cammino.
Molti di voi mi hanno conosciuta come la nipotina di Bruna: dal settembre 2019 è anche

la mia accompagnatrice nel cammino verso i sacramenti e, nella veglia di Pasqua del 3 aprile
passato, è diventata la mia madrina.

All’inizio del mio cammino mi sono resa conto di come la figura dei padrini sia spesso
ridotta a dei meri “sponsor” che si impegnano a confezionare i regali più belli e costosi per la
soddisfazione dei loro figliocci. Ma un padrino ed una madrina non si scelgono in base al loro
reddito! Non si scelgono per viziare o permettere ciò che i genitori negano ai bambini.

Iniziando questo cammino ho capito che, anche senza una celebrazione ufficiale, una
madrina l’ho sempre avuta: Bruna ha trascorso ventitré anni a seminare silenziosamente e
discretamente per indicarmi la via da seguire, nella vita spirituale e non solo.

I suoi semini hanno portato frutto solo molti anni dopo, ma è noto a tutti che i tempi di
Dio non sono i nostri!

Il suo esempio è fondamentale per me che
sono a mia volta una zia (anche se acquisita)
ed avrò la grande responsabilità di guidare
mio nipote nel suo cammino di fede. La
nascita del mio nipotino è stato l’evento
decisivo che mi ha spinta ad intraprendere
il cammino per richiedere i sacramenti.

Prima di allora, ho vissuto una “lenta
evangelizzazione” incoraggiata da molte
persone a me vicine, le quali con la loro
testimonianza nell’arco degli anni mi hanno
avvicinata sempre di più alla fede, senza
alcuna imposizione, fino al momento in cui
ho scelto di non essere più una semplice
spettatr ice durante la celebrazione
dell’Eucaristia.

Come scrissi nella lettera di presentazione
al Vescovo di Torino, fin da piccola non mi
sono mai sentita esclusa dalla comunità per
non aver ricevuto i Sacramenti.

Ho senz’altro perso un’occasione in età
scolare per vivere esperienze con i miei
coetanei in oratorio; ma il cammino che ho
intrapreso due anni fa sta donando a me,

alla mia accompagnatrice ed a voi che siete parte della comunità gioie ed emozioni a tal punto
che non posso che essere grata per aver iniziato questo cammino da adulta. La decisione dei
miei genitori di non chiedere il Battesimo nei miei primi anni di vita mi ha permesso di avvicinarmi
al Vangelo nel momento in cui mi sono sentita pronta a farlo, con la possibilità di viverlo e
metterlo in pratica senza timore del giudizio altrui.

Penso questo perché, anche se viviamo nel 2021, in questi due anni ho scorto più
facilmente indifferenza, scetticismo e derisione nei confronti di Dio e di coloro che ascoltano la
Sua parola, spesso questi atteggiamenti vengono messi in atto da cristiani che si sono allontanati
dalla fede.
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ESTATE INSIEME

Coronavirus permettendo, stiamo progettando
una settimana insieme di esercizi spirituali "itineranti".
Li vivremo dal lunedì 16 a sabato 21 agosto. Li vivremo
metà a Montferrand le Château, la casa madre delle
nostre suore Domenicane di Betania, dov'è sepolto il
beato padre Lataste e l'altra metà ad Ars, ospiti del
Santo curato, ormai nostra "seconda casa".

Per questioni organizzative, appena si può,
comunicare il desiderio di partecipare.

Legenda delle foto

Pagina 1: malangheresi in cammino a Cluny; pagina 2: il nostro cero pasquale, segno
di Cristo risorto; pagina 3: Sara con la madrina Bruna che l'ha preparata al battesimo;
pagina 4: Ars, una delle mete del nostro pellegrinaggio estivo.

Riposano nella pace del Signore

padre Alfonso frate servo di Maria morto il 10 marzo 2021

Caterina Bertoldo in Perrero di anni 81 morta il 10 maggio 2021

Sono stati accolti in comunità nel segno del battesimo

Sara Casarin la notte di Pasqua 2021, nella stessa celebrazione ha ricevuto la
prima comunione e la cresima.

IL SILENZIO

L’uomo oggi vive nel rumore, nella frantumazione delle parole, non sa più cosa
sia il silenzio. Ma la vita nasce nel silenzio. Il silenzio è indispensabile per la vita
dell’uomo.

Esso ti stimola a pensare, ti serve per non sbagliare, ti dispone ad ascoltare,
ti aiuta a pregare. Ricordatelo quando entri in chiesa e anche quando esci!


